
























REGIONE ABRUZZO 
GIUNTA DELLA REGIONE ABRUZZO 

 

Parere dell’organo di revisione ai sensi dell’art. 40 bis del D.Lgs. 165/2011 modificato dal D.lgs. 150/2009 in 

materia di controllo sulla compatibilità economico-finanziaria dei costi della contrattazione collettiva 

integrativa con i vincoli di bilancio e quelli derivanti dall’applicazione delle norme di legge inerenti i contratti 

collettivi decentrati con riferimento alla quantificazione risorse destinate alla retribuzione di posizione e di 

risultato per il personale dell’area dirigenziale – Anno 2019.  

 

Il Collegio dei Revisori,  

Premesso : 

- Che In data 20/12/2019 ha ricevuto la determinazione dirigenziale n. DPB011/701 DEL 22/11/2019 ad 
oggetto: ”Quantificazione risorse destinate alla retribuzione di posizione e di risultato per il personale 
dell’area dirigenziale – Anno 2019” corredata dalla la relazione illustrativa al contratto integrativo 
economico per la dirigenza – Anno 20198   a firma della dirigente del servizio  e dall’accordo contrattuale 
firmato in data 19/12/2019; 

- Che l’art. 40 – Bis del D. Lgs. n. 165/2001 – Controlli in materia di contrattazione integrativa dispone:” il 
controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di bilancio e 
quelli derivanti dall’applicazione delle norme di legge, con particolare riferimento alle disposizioni 
inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori è effettuato dal 
collegio dei revisori dei conti………” 

- Che ai sensi dell’art. 40 comma 3 – sexsies del D.Lgs. 165/2001 “A corredo di ogni contratto integrativo le 
pubbliche amministrazioni redigono una relazione tecnico-finanziaria ed una relazione illustrativa, 
utilizzando gli schemi appositamente predisposti e resi disponibili tramite i siti istituzionali dal MEF di 
intesa con il Dipartimento della Funzione Pubblica. Tali relazioni vengono certificate dagli organi di 
controllo di cui all’art. 40 – bis, comma 1del presente Decreto”; 

- Che gli articoli 26,27,28 e 29 del CCNL del 23/12/1999, disciplina per il personale dirigente delle Regioni, 
Province ed Autonomie locali il finanziamento del Fondo per la retribuzione di posizione e di risultato; 

- Che l’art. 40, comma 3-quinquies del D.Lgs. 30/03/2001 n. 165 prevede inoltre che “le pubbliche 
amministrazioni non possono in ogni caso sottoscrivere in sede decentrata contratti collettivi integrativi in 
contrasto con i vincoli e con i limiti risultanti dai contratti collettivi nazionali o che disciplinano materie non 
espressamente delegate a livello negoziale ovvero che comportano oneri non previsti negli strumenti di 
programmazione annuale e pluriennale di ciascuna amministrazione”, da cui consegue che le clausole 
difformi sono  nulle e non possono essere applicate; 

- Che il D.Lgs. n. 75/2017 art. 23 c.2, in vigore dal 22/6/2017, dispone che “………..a decorrere dal 1° gennaio 
2017, l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del 
personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può' superare il corrispondente importo 
determinato per l'anno 2016. A decorrere dalla predetta data l'articolo 1, comma 236, della legge 28 
dicembre 2015, n. 208 e' abrogato. Per gli enti locali che non hanno potuto destinare nell'anno 2016 risorse 
aggiuntive alla contrattazione integrativa a causa del mancato rispetto del patto di stabilità interno del 
2015, l'ammontare complessivo delle risorse di cui al primo periodo del presente comma non può superare 
il corrispondente importo determinato per l'anno 2015, ridotto in misura proporzionale alla riduzione del 
personale in servizio nell'anno 2016”; 

- Che in caso di accertato superamento di vincoli finanziari da parte delle sezioni Regionali di controllo della 
Corte dei Conti, del Dipartimento della funzione pubblica o del Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
ai sensi dell’art. 40 comma 3 quinquies, l’eventuale recupero sarà operato nell’ambito della sessione 
negoziale successiva; 

- Che il parere dei revisori dei conti attiene alla verifica della compatibilità dei costi della contrattazione 
collettiva decentrata integrativa (sostanzialmente la copertura finanziaria) rispetto ai vincoli risultanti 
dalla contrattazione collettiva nazionale o previsti nel bilancio annuale; 

- Che con Determinazioni n.139 del 02/03/2016 è stato quantificato l’importo del Fondo anno 2016; 



Ciò premesso il Collegio, verificato che: 
- la relazione illustrativa e la relazione tecnico finanziaria sono state predisposte sostanzialmente in ossequio 

alle istruzioni emanate con Circolare n. 25, del 19 luglio 2012, del Ministero dell’Economia e delle Finanze - 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato; 

- l’onere scaturente dall’atto di costituzione del fondo in esame risulta coperto dalle disponibilità di bilancio;  
 

esprime parere favorevole 
 
in ordine alla compatibilità finanziaria dei costi della costituzione del fondo per le risorse decentrate per il 
personale area dirigenziale - Anno 2019. 
 
L’Aquila, 24/12/2019 
 
                                                                      Il Collegio dei Revisori dei conti 
Revisore                                                                     Presidente                                                        Revisore     

 
Dott.ssa Lucia Romano                               Dott. Mario Del Vecchio                            Dott. Angiolino Di Francesco 
 

                                    
 


